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COMUNE DI ACRI
Provincia di Cosenza

ORDINANZA SINDACALE

N.21 DEL 13/08/2026

OGGETTO: Ordinanza contingibile e urgente in materia di divieto di circolazione in orario notturno 
di minori di 14 anni senza genitori/accompagnatori delegati alla loro tutela

IL SINDACO

PREMESSO CHE:

 negli ultimi giorni, nelle ore notturne, si è registrato un incremento della presenza di ragazzi di età inferiore ai  

quattordici anni in luoghi pubblici o aperti al pubblico, in assenza di genitori, esercenti la responsabilità 

genitoriale, tutori o altri adulti responsabili della loro vigilanza, con conseguente esposizione a situazioni 

“potenzialmente” pregiudizievoli per la loro sicurezza e incolumità;

 tale fenomeno si manifesta, in particolare, attraverso la presenza di gruppi di giovanissimi nelle aree 

maggiormente interessate dalla frequentazione serale e notturna, con conseguenti episodi di 

assembramento, schiamazzi, urla, occupazione impropria di strade, piazze e altri spazi pubblici e 

comportamenti suscettibili di compromettere la quiete pubblica e la serena fruizione degli spazi comuni da 

parte di residenti e visitatori;

 sono pervenute segnalazioni concernenti la presenza, nelle ore notturne, di minori di anni quattordici privi 

della necessaria vigilanza da parte dei soggetti esercenti la responsabilità genitoriale, dei tutori o di altri 

soggetti cui sia affidata la loro cura e custodia;

RILEVATO CHE:

 la presenza incontrollata di gruppi di minori nelle ore notturne può, in determinate circostanze, essere 

associata a fenomeni di degrado urbano, quali l'abbandono di rifiuti, il danneggiamento di arredi pubblici e 

aree verdi, l'occupazione impropria di spazi pubblici e il disturbo della quiete pubblica;

 tali condotte possono incidere negativamente sul decoro urbano, sulla sicurezza e sulla fruibilità degli spazi 

pubblici, nonché sulla qualità della vita della popolazione residente e sull'accoglienza dei visitatori;

CONSIDERATO CHE:

 nelle ore notturne i minori di età particolarmente bassa risultano maggiormente esposti, in relazione alle 

circostanze concrete, a rischi connessi alla circolazione stradale, alla possibilità di aggressioni, a situazioni di 

pericolo derivanti dalla presenza di persone adulte non conosciute, nonché a comportamenti potenzialmente 

pregiudizievoli per la loro integrità fisica e psicologica;

 la presenza di minori privi di adeguata vigilanza può inoltre determinare situazioni suscettibili di favorire 

condotte illecite o comunque pregiudizievoli per il decoro, la sicurezza urbana e la quiete pubblica;

 la tutela dei minori costituisce interesse di particolare rilevanza pubblica e richiede l'adozione di misure 

preventive proporzionate alle situazioni di rischio concretamente rilevate;

 l'Amministrazione comunale è tenuta, nell'ambito delle proprie competenze, a promuovere condizioni di 

sicurezza, civile convivenza, tutela della persona e ordinata fruizione degli spazi pubblici;

EVIDENZIATO CHE:

 l'art. 591 del codice penale disciplina il reato di abbandono di persone minori degli anni quattordici o 

incapaci e tutela l'incolumità delle persone che si trovino in condizioni di particolare vulnerabilità;
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 le situazioni oggetto del presente provvedimento devono essere valutate anche sotto il profilo della 

prevenzione, senza sovrapporre la disciplina amministrativa alle fattispecie penalmente rilevanti e ferma 

restando la competenza dell'Autorità giudiziaria qualora ricorrano gli estremi di reato;

RITENUTO CHE:

 alla luce delle segnalazioni ricevute e delle situazioni riscontrate nel territorio comunale, sussistano 

specifiche esigenze di prevenzione e tutela della sicurezza e dell'incolumità dei minori di anni quattordici 

durante le ore notturne, con particolare riferimento al periodo estivo;

 risulti opportuno adottare, per un periodo temporalmente limitato e in relazione alla fascia oraria 

maggiormente interessata dal fenomeno, una misura finalizzata a rafforzare la vigilanza sui minori e a 

prevenire situazioni di concreto pericolo;

 la misura debba essere applicata esclusivamente ai minori che non abbiano compiuto il quattordicesimo 

anno di età, in considerazione della loro particolare vulnerabilità e della necessità di assicurare una maggiore 

tutela nelle ore notturne;

 la misura debba essere interpretata e applicata nel rispetto dei principi di legalità, necessità, ragionevolezza, 

proporzionalità e adeguatezza, senza determinare limitazioni ulteriori rispetto a quelle strettamente 

necessarie al perseguimento delle finalità di tutela;

CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE:

 il periodo estivo determina un significativo incremento della frequentazione serale e notturna degli spazi 

pubblici del territorio comunale;

 il mantenimento di adeguati livelli di sicurezza urbana, decoro e ordinata fruizione degli spazi pubblici 

costituisce interesse primario dell'Amministrazione comunale, anche al fine di garantire una serena 

permanenza di residenti e visitatori;

 la misura prevista dal presente provvedimento ha natura temporanea e preventiva ed è finalizzata, in primo 

luogo, alla tutela dei minori e alla responsabilizzazione degli adulti cui compete la relativa vigilanza;

DATO ATTO CHE:

 l'intervento previsto dal presente provvedimento non è diretto a comprimere in via generale la libertà di 

circolazione dei minori, ma a prevenire, in una fascia oraria particolarmente sensibile, situazioni di rischio 

connesse alla permanenza di minori di anni quattordici in luoghi pubblici in assenza di adeguata vigilanza;

 restano ferme le disposizioni di legge applicabili alle singole fattispecie e, in particolare, gli obblighi e le 

responsabilità previsti dall'ordinamento a carico dei soggetti esercenti la responsabilità genitoriale, dei tutori 

e degli altri soggetti cui il minore sia affidato;

VISTI:

 l'art. 50 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni;

 l'art. 54 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, relativo alle 

attribuzioni del Sindaco quale Ufficiale del Governo in materia di prevenzione e di eliminazione dei gravi 

pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana;

 il Decreto-Legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla Legge 18 aprile 2017, n. 48, 

recante disposizioni in materia di sicurezza delle città;

 gli artt. 2047 e 2048 del codice civile, in materia di responsabilità per i danni cagionati da soggetti sottoposti 

alla vigilanza e di responsabilità dei genitori, tutori e precettori, nei limiti previsti dalla legge;

 l'art. 591 del codice penale;

 la Legge 24 novembre 1981, n. 689, recante principi generali in materia di sanzioni amministrative;

 la normativa vigente in materia di tutela dei minori, sicurezza urbana, ordine e sicurezza pubblica;

RICHIAMATI i principi di legalità, proporzionalità, ragionevolezza, adeguatezza e temporaneità dell'azione 

amministrativa;
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ORDINA

a decorrere dalla data di pubblicazione della presente ordinanza e fino al 14 settembre 2026:

1. è vietato ai minori di 14 anni non accompagnati da un genitore, tutore legale o altro adulto  responsabile 

della loro vigilanza di  circolare, sostare o frequentare spazi pubblici e luoghi aperti al pubblico all'interno del 

territorio comunale, dalle ore 00:00 alle ore 6:30;

2. sono esenti dal divieto i minori che partecipano a eventi o attività autorizzate dall'Amministrazione 

Comunale, come spettacoli, eventi culturali, sportivi o di interesse educativo, purché debitamente 

accompagnati da soggetti autorizzati o da un adulto responsabile che ne assicuri la vigilanza;

3. l'accompagnatore adulto è tenuto a garantire la sorveglianza diretta del minore e ad assumersi la piena 

responsabilità della relativa vigilanza.

Si rammenta, anche alla luce delle reiterate ordinanze e disposizioni già adottate in materia, nonché della normativa 

nazionale vigente, il rigoroso divieto di vendita e somministrazione di bevande alcoliche ai minori di anni diciotto, 

previsto dall’art. 14-ter della Legge 30 marzo 2001, n. 125, introdotto dall’art. 7, comma 3-bis, del Decreto-Legge 13 

settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 novembre 2012, n. 189.

Ai sensi della citata disposizione, chiunque venda bevande alcoliche è tenuto a richiedere all’acquirente, all’atto 

dell’acquisto, l’esibizione di un documento di identità, salvo il caso in cui la maggiore età sia manifesta. La medesima 

disposizione prevede, salvo che il fatto costituisca reato, l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 

euro 250,00 a euro 1.000,00 per la vendita o somministrazione di bevande alcoliche ai minori di anni diciotto; in caso 

di reiterazione, è prevista la sanzione da euro 500,00 a euro 2.000,00, con la sospensione dell’attività da quindici 

giorni a tre mesi.

Al fine di garantire il puntuale rispetto delle disposizioni sopra richiamate e di prevenire situazioni pregiudizievoli per 

la sicurezza e la salute dei minori, si comunica che saranno intensificati i controlli e le attività di vigilanza presso gli 

esercizi pubblici e i locali interessati, anche in relazione alle prescrizioni contenute nelle precedenti ordinanze.

L'esecuzione e il rispetto della presente ordinanza sono demandati alla Polizia Locale, alle Forze dell’Ordine e agli altri 

organi competenti, nell'ambito delle rispettive attribuzioni.

SANZIONI

In caso di violazione delle disposizioni contenute nella presente ordinanza, fatta salva ogni ulteriore responsabilità 

prevista dalla legge, anche di natura penale/amministrativa, sarà applicata, agli esercenti la responsabilità genitoriale, 

ai tutori o ai soggetti affidatari/responsabili, la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall'art. 7 bis del D. Lgs 

267/2000, nella misura da € 25,00 ad € 500,00, ove sia accertata la violazione degli obblighi di vigilanza connessi alla 

presente ordinanza.

Resta salva ogni ulteriore segnalazione alle Autorità competenti, ivi compresi i Servizi sociali territorialmente 

competenti individuati in base all'indirizzo di residenza/domicilio del minore, qualora emergano situazioni meritevoli 

di -

approfondimento sotto il profilo della tutela minorile.

DISPONE

1. che la presente ordinanza sia pubblicata all'Albo Pretorio on-line del Comune di Acri e sul sito istituzionale 

dell'Ente;

2. che la presente ordinanza sia trasmessa, per quanto di competenza:

o alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Cosenza;

o alla Stazione dei Carabinieri di Acri;
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o al Comando di Polizia Locale di Acri;

o agli altri organi eventualmente interessati.

AVVERTE

Avverso il presente provvedimento è ammesso:

 ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla pubblicazione o dalla piena 

conoscenza del provvedimento, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente;

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione o dalla piena 

conoscenza del provvedimento, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente.

IL SINDACO 
f.to Avv. Pino Capalbo

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente 
atto ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 07/03/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). Il 
presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del 
Comune di Acri, ai sensi del D. Lgs. 82/2005.


